
A D. M. || capostazione
 

Al padre di D. M. || manovratore di Principe deceduto sul lavoro

A mio padre || macchinista ferroviere 
((infine)) 

dattilografo per motivi di salute

# A tutti i ferrovieri

D’improvviso 
il compagno di corso
in atrio ferroviario
folle di gente ((febbrili))
con occhi ((folli))
vaticinò 
la voce ((febbrile))
guardando ((alto))
la mia anima 
!! Tu sei come la punta acuminata
d’una lancia d’acciaio !!
profetava il Martino protomedico
a miei discorsi protosemiotici 
d’Eco bononiense
dopo faticoso
lo studio a due
nella cella algidombrosa 
del collegio missionario
adusa ad ospiti pii
e invece invasa d’invasati 
ri.pe.ti.zio.ni.sti,,
lo sproloquiante ((affannatissimo)) 
duo protoferrovieri
con pila di miscredenti manuali
corsi_ _ricorsi_ _ rincorsi

fermo

basso / alto

basso / alto
basso / alto

basso
stride

urlando
loico

rallentando
come un dì gli scarichi

audioregistratori a pile

sempre più rallentando
schizza

sillaba schizzante
veloce → affannatissimo

animoso crescendo



!!merci!!telegrafo!!biglietti!!
!!imminenti!!
minacciosa innalzantesi 
!!la pila!!

sul tavolino smonacale
di fòrmica verde

<<era il 1987>>

acuti burofobici 
nei laps d’idee 
di perduende semeiotiche 
laicostriche discipline 
alla ricerca d’un tempo e un modo 
((aff.annosi ritardi di studi
con malmostose manfrine))
così il mare del porto
e quello dell’orizzonte
quadrato
alto
nella finestrella smonacale
ci scherzava 
di splendidi screzi d’azzurro
così il cielo genovese
faceva e disfaceva
quadrato
più arancio che mai
le multistrie di nuvole 
plumbeo acciaiose
nel tramontare invernale
due giovani naufraghi della mente
la ferrovia binaria 
ci guarda da terra
falsamente umìle

strilla

stròzzati!

si sdilinque

in bassofondo

U durevoli acute
velocità velocità

in bassofondo

descrittivo

ironia

come il Carmelo Bene, futurista

 



#
invece 
feroce 
metalurlante 
tende dita obnubilanti
di gabbie elettriche 
fili luci semafori tralicci 
sganci::
lampeggiante intreccia
((la madre Ferrovia))
la nostra completa resa 
alla proposta simbiotica 
dell’armata rete
di sc\\ambi e di 

relais::

[[
perché così
fu raccolta 
la nostra duplice eredità di Stato::
//
la sua tragedia 
del padre manovratore 
nel parco merci
\\
la mia commedia 
del padre macchinista 
renitente ulceroso
per precauzione
messo a terra
\\
la mia tragedia 
di vincitore di concorso
per tradizione di famiglia
//

fermo
sofferto

contorto
sofferto

allucinate
scandite scandite scandite

manicomiali

interiors
molli

più mollli

inceppa su [sk] e ripete

forte sblocco 

loico
evidente

statutario

d'un fiato

enfasi conclusiva

d'un altro fiato

enfasi conclusiva

d'un fiato

enfasi conclusiva



la sua commedia 
d’abortito medico
assunto a ricompensa
della paterna morte

_ _l’ipercinetico paradoctor 
filantropo depresso
devoto ai preti 
con madre appresso
spassionato di
teatro
volontariato
apostolato
\\
la commedia d’un semi(o)poeta 
risonante_ _
//
la tragedia d’inflammate 
preghiere_ _
/\
e la commedia 
e la tragedia
di due vite deviate 
bu.ro.me.sco.lan.te.si
al momento,,
ferroviere!!
..
]]

d'un altro fiato

enfasi conclusiva

scandito veloce
in crescente 

il doloroso affanno

d'un fiato

d'un altro fiato

sorriso inevitabile
la rassegnazione

scandito piano
constatante
esclamativo

Genova, 18 ottobre 2015
ricordando il 18 agosto 1986,

presa di servizio nelle Ferrovie dello Stato


